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Francesco Ajdini
Il ragazzo morto
nel tragico incidente
a Sorbolo aveva appena
18 anni ed abitava
con la famiglia
a Gattatico.

Sorbolo Francesco Ajdini era nato a Montecchio e viveva a Gattatico

Tragedia sulla strada
Scontro fra un'auto e uno scooter, muore un ragazzo di 18 anni

Sorbolo
Così si
p re s e n t a v a
la scena
dell'incidente
in strada
statale della
Cisa in pieno
centro del
paese,
proprio di
fronte alla
stazione
f e r ro v i a r i a .

‰‰ Sorbolo Mezzani Trage-
dia della strada, a metà pome-
riggio di ieri, quando un giovane
di 18 anni ha perso la vita a cau-
sa di un incidente. Si tratta di
Francesco Ajdini, nato a Mon-
tecchio e residente a Gattatico.

La dinamica del sinistro e ogni
ulteriore dettaglio sono ora al
vaglio della Procura della Re-
pubblica, a seguito dell’inter-
vento dei carabinieri del Nucleo
operativo radiomobile di Parma
e della polizia locale dell’Unio-
ne Bassa Est. A causa dell’even-
to il traffico, a quell’ora molto
intenso, è stato deviato da inizio
paese nel tentativo di liberare il
più possibile la strada statale
della Cisa, nel cuore del centro
abitato. Il traffico è stato deviato
a partire dalla periferia del pae-
se così da diminuire il numero
di auto e mezzi pesanti in attra-
versamento al centro abitato.

La famiglia del giovane, stando
alle primissime informazioni, sa-
rebbe rimasta colpita da un lutto
in circostanze simili nel 2004. In
quell’occasione avrebbe invece
perso la vita una bambina.

Erano passate da poco le 16
quando si è consumata la trage-
dia. La visibilità era buona e c’e-
ra ancora un po’ di luce anche se
il sole era ormai al tramonto.
Tutto è accaduto in pochi istan-
ti, frazioni di secondo in cui
un’automobilista si sarebbe tro-
vato improvvisamente affianca-
to dallo scooter.

Stando alle primissime infor-
mazioni l’auto sarebbe uscita
dal parcheggio di via Marconi
per immettersi nella viabilità in
direzione Parma. Dal lato oppo-
sto, in direzione Sorbolo Levan-
te stava invece sopraggiungen-

do lo scooter guidato dal giova-
ne. Il motociclo è letteralmente
volato fino a sbattere contro
una ringhiera di protezione per
il marciapiedi di via Marconi,
all’altezza dell’ex Tigotà, di
fronte alla stazione ferroviaria.

Il mezzo a due ruote si è ferma-
to a pochi metri dalla fermata del
bus dove, fortunatamente, in
quel momento non c'era nessu-
no. In caso contrario il rischio di
feriti sarebbe risultato molto al-
to. Il corpo del 18enne, residente
a Gattatico, è stato sbalzato sul-
l’asfalto della carreggiata, men-
tre indossava il casco. Un trauma
fatale tanto che i medici del 118,
poco dopo il loro arrivo, hanno
dovuto segnalare il decesso.

Lo scooter, appoggiato sul lato

sinistro, presentava la parte po-
steriore parzialmente danneg-
giata, completamente distrutto
invece l’intero anteriore. Il mez-
zo in sé sembrava essere in
buon ordine di marcia, a giudi-
care dallo stato dei pneumatici.
Diversi minuti dopo l’incidente
una donna è entrata in crisi, alla
vista del corpo coperto da un
lenzuolo e di quella moto aggro-
vigliata al parapetto. Credendo
si trattasse di suo figlio ha inizia-
to a gridare tanto che è stato uti-
le l’intervento delle forze del-
l’ordine e degli operatori del
soccorso così da riportarla alla
calma, visto che non si trattava
del figlio a quanto pare anch’e-
gli 18enne.

Il traffico è ovviamente andato
in tilt, si tratta infatti dell’orario
in cui inizia il momento di traf-
fico più intenso. I carabinieri so-
no dovuti restare sul posto in at-
tesa del magistrato, gli addetti
della polizia locale hanno inve-
ce deviato il traffico a partire
dalla periferia così da cercare di
smistare e «scaricare» il più pos-
sibile il numeri dei veicoli diretti
verso il centro abitato, non solo
per permettere i rilievi ma per
consentire la rimozione del cor-
po e nel tentativo di abbreviare
il più possibile l’attesa di auto-
mobilisti e camionisti che, come
si sa, affollano via Mantova già a
partire da metà pomeriggio. In
quel punto vi sono già stati altri
incidenti, forse causati anche da
una siepe che può in alcuni casi
limitare la visibilità. In un caso,
un’auto finì di traverso per la
strada abbattendo tutte le tran-
senne di via Marconi.
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Nel 2004 i genitori avevano perso
una bambina in un altro incidente
‰‰ Sorbolo Mezzani La trage-
dia ha già colpito in passato la
famiglia che ieri ha avuto un
secondo tragico lutto: nel 2004
infatti la figlia Sara che non ave-
va ancora compiuto due anni,
morì in un incidente. L’auto su
cui lo zio stava riportando Sara
a casa, si è schiantata contro
un albero, quando mancava un
centinaio di metri alla meta. En-
trambi hanno perso la vita nel-
l’impatto. Il 33enne e la nipotina
sono stati sepolti a Durazzo do-
po un lungo e sentito funerale a
Gattatico. L’unica rimasta viva
nello scontro, disse solo poche

parole ai soccorritori prima di
svenire: «Ho 25 anni sono ru-
mena». La giovane non aveva
documenti con sé e dopo che i
soccorritori la liberarono dalle
lamiere fu trasportata in elicot-
tero all’ospedale Maggiore di
Parma. Aveva ferite e traumi al-
la testa, all’addome e al torace
tanto che i medici dissero che
si sarebbe salvata. Ieri, purtrop-
po, il nuovo tragico incidente
che ha tolto la vita al 18enne,
nato quindi tre anni dopo quel
primo tragico schianto.
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Basilicanova
Giovedì 4
sarà presentato
il nuovo Crocile

‰‰ L’amministrazione comunale di Montechiarugolo orga-
nizza un incontro pubblico giovedì 4 dicembre alle 21, alla
sala Amoretti di Basilicanova, per presentare alla citta-
dinanza il progetto definitivo del Crocile. Si tratta di un
investimento complessivo di circa 550 mila euro, cofinan-
ziato dalla Provincia e dal Comune di Montechiarugolo.

Unione pedemontana Tre laboratori a Collecchio, Traversetolo e Basilicanova

«So-stare», una risposta concreta
alle situazioni di disagio giovanile

‰‰ Sala Baganza Si chia-
ma “So-stare nell’informali-
tà e nella relazione con i gio-
vani” il percorso formativo
dedicato agli operatori di
tutti e cinque i Comuni del-
l’Unione pedemontana par-
mense: un progetto nato per
dare una risposta concreta
alle situazioni di disagio gio-
vanile, o meglio a prevenirle.
Educatori professionisti che
incontrano direttamente nei
luoghi di ritrovo – parchi,
piazze e locali - ragazze e ra-
gazzi, instaurando relazioni
significative, basate sull’a-
scolto attivo e sulla copro-
gettazione di attività, capaci
di instaurare nuovi legami e
impegnare il tempo in attivi-
tà costruttive.

Con questa modalità ope-
rativa, nel 2024, l’Educativa
di strada, promossa da

Azienda pedemontana so-
ciale e gestita dalla coopera-
tiva Auroradomus, ha inter-
cettato a Collecchio, Felino,
Montechiarugolo, Sala Ba-
ganza e Traversetolo ben 43
adolescenti, proponendo la-
boratori e attività ludico-ri-
creative. Oggi il servizio si
rafforza ulteriormente, gra-
zie alla collaborazione con
l’Unità di Strada dell’Ausl, i
Servizi dipendenze patolo-
giche distrettuale (SerDP) e
la Regione Emilia-Romagna,

perché, come ha sottolinea-
to la sindaca di Collecchio e
presidente di Aps Maristella
Galli «essere presenti sul ter-
ritorio e riconoscerne po-
tenzialità e criticità è il com-
pito di chi ha a cuore i propri
cittadini, soprattutto quelli
più fragili».

A presentare il progetto, al-
la Rocca Sanvitale di Sala Ba-
ganza, sono stati Federico
Manfredi, responsabile del-
l’Area minori e famiglie di
Aps, Barbara Cantarelli e Li-
cia Caroselli dell’Unità di
strada, Mariateresa Paladino
in rappresentanza della Re-
gione e il coordinatore regio-
nale delle Unità di strada
Marco Battini. L’attività for-
mativa si basa su tre wor-
kshop. Il primo nella sala ci-
vica di “Casa I Prati” a Col-
lecchio è stato condotto da

Battini sul tema “Dall’aggan-
cio alla lettura dei bisogni:
metodologie e costruzione
delle reti territoriali per gli
interventi educativi in stra-
da”. Il secondo appunta-
mento, a cura dell’Unità di
Strada dell’Ausl di Parma e
dal SerDP di Langhirano, su
“La riduzione dei rischi: so-
stanze, consumi e dipenden-
ze. Dalla relazione educativa
alla gestione dei comporta-
menti critici”, si è tenuto in
Corte Agresti a Traversetolo.
L’ultimo incontro è in pro-
gramma il 1° dicembre al Cir-
colo Rugantino di Basilica-
nova: sarà un momento di
confronto tra gli educatori di
Aps con le altre realtà provin-
ciali che hanno avviato per-
corsi educativi di comunità.
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Cena in
compagnia
Prima
dell’evento,
alle 19, sarà
possibile
c e n a re
insieme ai
Modena City
Ramblers
al ristorante
Casa i Prati
di via San
P ro s p e ro .

‰‰ Collecchio Il Festival del libro di Col-
lecchio «Io leggo» prosegue stasera alle 21
nella tensostruttura di viale Saragat con i
Modena City Ramblers, storico gruppo che
presenterà il suo nuovo libro «Nati per la li-
bertà. Racconti resistenti» dialogando con
Paola Varesi direttrice del Museo Cervi di
Gattatico. Il volume racconta le storie e le
imprese di tanti che durante la Resistenza
sono stati parte di un’energia vitale più forte
anche della guerra. A seguire, il gruppo si esi-
birà in una partecipazione dal vivo dei loro
brani più celebri.

Prima dell’evento, alle 19, sarà possibile
cenare insieme ai Modena City Ramblers al
ristorante Casa i Prati di via San Prospero
(per prenotazioni, chiamare il numero
335/1542579). L’evento è organizzato da Ca-
sa della Pace, Comune di Collecchio e Co-
mune di Parma con la collaborazione di An-
pi provinciale sezione di Parma e di Collec-
chio, Ristorante Casa i Prati e Cooperativa
sociale Avalon.
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Collecchio Stasera alle 21

«Io leggo» ospita
nella tensostruttura
i Modena City Ramblers

I nostri territori


